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Alla Provincia di Vicenza 

Area Tecnica Servizio Rifiuti, VIA e VAS 

36100 – VICENZA 
 

PEC: provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net 

 

 

OGGETTO:  Procedura di VIA ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/20016 e ss. mm. e ii..  

 Ditta proponente: Montalbetti S.p.A.. 

 Progetto: Impianto stoccaggio e recupero rifiuti ex art. 208 D.Lgs. 152/06 e smi, modifica 

sostanziale. 

 Localizzazione: Comune di Grisignano di Zocco, via Serenissima n. 16. 

 Attivazione della fase di consultazione con pubblicazione, sul sito web della Provincia di 

Vicenza, dell'avviso di cui all'articolo 23, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e 

ii..  

 

 

Con riferimento alla nota prot. n. 26533 del 19.06.2023 di Codesta Amministrazione Provinciale, 

riguardante la procedura di VIA del progetto di modifica sostanziale dell’impianto di stoccaggio e recupero 

rifiuti della ditta Montalbetti S.p.A. in Comune di Grisignano di Zocco, la scrivente rappresenta le seguenti 

valutazioni. 

Attualmente l’impianto della ditta Montalbetti S.p.A. svolge l’attività di messa in riserva (R13) con selezione 

e cernita (R12) e recupero (R4) di rifiuti speciali, in forza dell’autorizzazione emessa dalla Provincia di 

Vicenza Provvedimento n. 70/2014 del 24.04.2014 prot. 30360 e successivi atti che hanno autorizzato alcune 

modifiche dell’impianto. 

Le varianti in progetto prevedono: 

 - utilizzo delle aree scoperte ed interne al capannone, già dedicate all’attività di gestioni rifiuti, con 

contestuale riorganizzazione delle stesse; 

 - ampliamento del piazzale esterno, pavimentato calcestruzzo impermeabilizzato e presidiato da una serie 

di griglie carrabili che raccolgono ed allontanano le acque meteoriche verso l’impianto di trattamento 

adeguatamente dimensionato.  

Il nuovo piazzale sarà equipaggiato lungo parte del suo perimetro esterno con muri di contenimento, tipo new 

jersey di altezza pari a 4 m, e verrà adibito all’attività di gestione rifiuti, alla movimentazione e sosta dei mezzi 

operativi del centro, a deposito di attrezzature e container e a deposito dei prodotti recuperati/commercializzati 

o dedicati al riutilizzo; 

- potenziamento dell’impianto di trattamento delle acque meteoriche derivanti dalle superfici scolanti del 

centro; 

- incremento dei quantitativi di rifiuti depositati presso il centro; 

- introduzione delle operazioni di selezione e cernita (R12) di rifiuti speciali non pericolosi identificati con 

codice EER 16.02.16, attualmente gestiti unicamente con operazioni di messa in riserva R13 presso l’impianto; 
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- estensione dell’avvio a recupero R4/R12 dei rifiuti identificati con il codice EER 16.02.15* ricevuti da 

terzi, superando l’attuale limitazione relativa alla provenienza degli stessi da attività di dismissione e/o bonifica 

svolte nei cantieri della ditta; 

- introduzione dell’operazioni di stoccaggio (R13) di rifiuti identificati con il codice EER 16.02.14 e 

20.01.36 ai sensi del Reg. 49/2014 (RAEE); 

- introduzione della possibilità di svolgere operazioni di preparazione per il riutilizzo (R4) su alcune 

tipologie di rifiuti in ingresso; 

- realizzazione di una nuova pavimentazione dotata di pareti di contenimento fisse, su una nuova porzione 

di area, da utilizzare per il deposito dei rifiuti in ingresso all’impianto, dei prodotti di recupero (EoW) ovvero 

dei prodotti unicamente commercializzati dalla ditta. 

Quanto agli aspetti di gestione e tutela della risorsa idrica evidenziando che la scrivente si esprime solo per 

quanto riguarda la compatibilità dell’intervento rispetto ai contenuti del Piano di Gestione delle Acque ed in 

particolare rispetto agli obiettivi di qualità dei corpi idrici si rileva che: 

- le acque meteoriche provenienti dai piazzali della nuova area, saranno raccolte mediante apposite caditoie 

carrabili (griglie) ed inviate tramite la rete di raccolta all’impianto di trattamento esistente, già a servizio 

dell’area attualmente autorizzata; il sistema attuale verrà quindi potenziato con l’aggiunta di nuovi sistemi di 

trattamento sia sulla linea delle acque di prima pioggia che per quelle di seconda, in modo da avere la capacità 

di gestire le acque derivanti dalla nuova superfice; 

- tale scelta comporta il potenziamento dell’impianto di trattamento attuale e dei bacini di laminazione, 

appositamente dimensionati per permettere il corretto scarico delle acque, dopo i dovuti trattamenti, nello scolo 

Cuminello; 

- il sistema di trattamento delle acque meteoriche provenienti dalle coperture dei fabbricati e le acque di 

scarico di origine civile, non sono oggetto di alcuna modifica rispetto allo stato attuale dato che non sono in 

alcun modo coinvolte dalle modifiche richieste; 

- sono stati adottati accorgimenti di carattere tecnico nei confronti della gestione dì eventuali reflui derivati 

da sversamenti accidentali. 

Pertanto è possibile ragionevolmente escludere il rischio di deterioramento dei corpi idrici superficiali e 

sotterranei interessati dal sistema. 

Quanto agli aspetti di natura geologica si rileva che l’area interessata dal progetto non interferisce con 

condizioni di pericolosità geologica e valanghiva o zone di attenzione rappresentate nel Piano Stralcio per 

l'Assetto Idrogeologico del Brenta-Bacchiglione. 

Quanto agli aspetti di natura idraulica l’area non risulta attualmente ricompresa tra le aree soggette a 

pericolosità idraulica, ai sensi del Piano di Gestione del rischio di alluvione. 

Tutto ciò premesso la scrivente, per quanto di competenza esprime parere favorevole alla realizzazione 

dell’intervento. 

Distinti saluti. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marina Colaizzi 

 

 
Dirigenti di riferimento 
ing. Andrea Braidot – andrea.braidot@distrettoalpiorientali.it 

ing. Michele Ferri – michele.ferri@distrettoalpiorientali.it 

dott. Antonio Ziantoni – antonio.ziantoni@distrettoalpiorientali.it 
 
Grisignano_Montalbetti_parereAdB 
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